; ■ ■ , c 

PER 

D. Stella Macri , e Tuoi figli D. Michele , D.Gaetano^ 
e D. Vincenzo 

CONTRO 

Andrea Mufiacchi , e riIIufire^Kg{tor Principe 
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S I deve decidere dal Sagro Configlia fc debbana 
effere preferiti nel fìtto della difefa feudale 
del Pantana (ita in territorio di Strongoli do- 
po il mefe di Agofio corrente anno 1803* 
Stella Macrt vedova di D. Domenica Basta , 
« fuoi figli, i quali fi attrovana nell’ attuale pòf- 
fefib di detto fitto dal 1790, , uno de’^ quali cioè 
D» Michele refo maggiore lo rinovò con la Ca- 
mera Principale , per fcrittura ftipulata dalf At- 
tuario della Corte Locale di Strongoli a 3o.Mar- 
«o igoa, per anni 9. , da cominciare a Settem- 
bre corrente; o Andrea Mufiacwhi , il quale pre- 
tende aver ottenuto il fitto della medefima difefa 
tin mele dopo, cioè a 30. Aprile fuddetto anno 
i8oa. ; E fé il giudizio ifiituito prima nella G.C.^ 
« poi radicato nel medefimo Sagro Configlio fia 
Sommario , e foggetto a termine , o efecutivo . Io 
c^e. fbfiengo le ragioni di D. Stella Macri e Tuoi 
figli , farò vedere quanto fono fpecchiati i dritti 
di cofioro , e q uanto frivole le preteozioni di An* 

A a drca 
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drei Muflacchì , c dell* HI. Sig. Prìncipe dt Stron- 
goJif che fì è affacciato in giudizio per garentirlo^ 
c dimoftrcrò l. Che il prefentc giudizio fìa di na- 
tura Tuo fommario, per cui con fòmma ragione dal 
degniamo Commeflàrio fu la prima volta aflbgettiio 
a Termine . IT.Ghe l'aiHtto fatto da IXSabbato Berti 
Vicario generale dell’ IJIuftrc Principe a D Miche- 
le Bada figlio di D. Stella Macri , e fratello di 
D. Gaetano , e D.Vincenzo a di jo.Marzo iSoa. 
sia valido . IIL Che fpettar dee' la prelazione in 
detto affitto a D. Stella Macri c fuoi figli per quel- 
la ftcfla mercede , che dal cennato Muftacchi fi 
pretende convenuta . Ma perchè gli Avvcrfarj nel- 
le loro iftanze prodotte rifpettivamente negli at- 
ti (i), forfè perchè poco informati de’ fatti av- 
venuti per lo fpazio di anni 13. nel Feudo di 
Strongoli troppa difiante dalla Capitale , li hanno 
inorpellati , ftimo mio dovere efporli nel loro ve- 
ro affetto , 


(t) Fol, 34. O 38. 
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'Sì efpongono brevemente i fatti genuini » cAe . 
^nno lume alla prefente Caufa . 


D Domenico Baila qu. Michele della Terra di 
ik , S. Nìccola .dell’ Alto contigua al Feudo di 
Strongoli in Provincia di Calabria Citra prefe ia 
fitto nel 1790. dalla Camera Principale di cflb 
Feudo, e propriamente dall’ III ufire,Sig, Principe 
D.Salvadore.Fignatelli la difefa Feudale del Paii> 
tano per anni 4.-, e fi convenne .nella icrittura 
fiipulata dall’ Attuario della Corte Locale l’annua 
mercede in ducati 450. Ottenuto il .pofiefio della 
difefa D.Donienico conduttore , cominciò nel tem- 
po prefìfib ad efercitare in eiTa le Tue induilrie di 
agricoltura e paftura , pagando puntualmente . la 
mercede, (i) . PafTato aL mondo dpi più T llluftrc 
Principe D, Salvadorc pria 'di finire il tempo del 
fitto fatto da D. Domenico , e fucceduto al Feu- 
do D. Ferdinando fùo ■ Primogenito , cofiui come 
nuovo .padrone chiamato ; al Fedecommeflb *, non 
volendo (lare al fitto fetto-, dall’jllluflrc' Principe 
iiio^ Padre , pretefe P accrefeimento della mercede^ 
cd alla fila pretenzione ineri il colono- D. Domé- 
nico , sicché fi fece nuovo affitto, di cui fi ftipulò 
nuova fcrittura a di a 3. Aprile 179^* con la mer* 

A3 ■ ce- 
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cede di animi ducati 600. per anni *4. (s) . Mori 
nel decorib di quefìo affitto D. Domenico Balia ^ 
c Hi' fua. Védova D. Stella Macrì come madre , tu*^ 
tricc , curatrice de’ tre figli fupcrftiti credi del pa- 
dre continub le indufirie dell’ agricoltura , e pa» 
ftura nella ' ròcdcfima difefa , pagand’ ogn’anno clai- 
tJiJlmaménté Ja mercede convenuta dt ducati 6óo. 

Stimò D. Stella per economia deUa Tua famiglia, che 
coftava d’individui tutti pupilli, e minori , pren» 
dere di 'nuovo in fitto 1’ anzidetta difefa , e pria 
di paifare il quadriennio, per cui durava la ft> 
conda conduzione fatta dal fu fuo marito per la 
mercede di annui ducati 600., nell’anno 1797- 
coDcbiufè il nuovo affitto per Tei altri anni , od 
cfTa medeiìma fi obbligò come vedova , tutricc , 
e curatrice , cfTendofi accrefeiuta la mercede in 
ducati fettecento (3) . £ ficcomc il Feudo dr 
Strongoli nel medefimo anno 1797. fu requefira- 
lo a conto del Regio Fifeo , e fu desinato per 
amnnniftrarlo il Regio Dditóre D. Giufeppe 
Potenza , così T anzidetta vedova fu cofiretta ri* 
novare la fcrittura del fitto col Fifeo per l’annua 
mercede enunciata di ducati 700. , e fece per lei 
•fcbltgare il fratello di dio marito D. Bruno Ba- 
fi» ( 4 ).’ Vedendo D.&ella Macrì , che Bava per 

ter- 


(1) Tol, $, 
(}) Pef. 51 ,- 
(4} 
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terminare il fefrennìo; nel mtCe di Marzo 1802. 
incaricò il fuo, figlio primogenito D.MicbcIe , rclb 
già maggiore (5) di trattare l’ affitto della lodata 
difela per altri anni nove a conto di tutta la famiglia, 
e (juefio fi fifsò per I annua mercede di duc.'j^i.o*^ 
c iene fiipulò la folita fcrittura dall’Attuario della r 
CorteLocaledi^trongoli tra l’Erario della Cameri 
Principale dell’attuale Illufire Principe. D.France. 
feo , e O. Michele figlio di D. Stella, nella quale 
fripula intervenne ancora il Vicario generale coll* 
Mltcr ego ’ di eflb Principe D, Sahbato Berti .'il 
quale fi obbligò di far venire la ratifica fra'gior* 
ni 40. dopo la quale dovefie ièntirfi conchiufb 
pienamente l’affitto (6). , 

u avvertita D. Stella Macrì Madre di D. Miciide'; ' 
che coftui fiipulato avea l’affitto nel.folo.fiio noi 
me , non efiendofi fatta * menzione nella. Icritturb ' 
degli altri due figli c frptelU r^fpcttivimejite^àjqaal» 
ancora minori erano, e'.fóno fotto la cura . Icgiiii>ì 
ma della Madre 4 sicché, fece le premure ai ffidet. 
to Vicario generale , che fi .comprendeffe nell’ af- . 
fito anzidetto apch’efla coaiCiCuratacc di detti .-fi^ ‘ 
gU minori , per DOTr.vujnenate: I dritti 'dèi imedefii s 
mi nel caffi che il .%! io. maggiori usi 1 . dividevi 
^ poiché , il 'ipedefimo nop curava «aerìcea Ilo giu.. A 

«e fuc' richi^e fitp^lo ^iiiaodaco ji di .proooca - pm 

A - ^ 


(s) Fo/. 

( 6 ) Fol 
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atto pablico (otto il dì 8-Maggio i8o«.', con cui 
diede facoltà ampilfìma di trattare , e concbiu^cré 
detto aifìtto tutorio nomine coll’ Ulullre Sig. Prin- 
cipe di Scrongoli a dirittura (7) : ma nulla potè 
da cofìui ottenere. 

Ciò non oiiante credeva D. Stella , che la difèfà del 
Pantano fixiTc rima /la in fìtto alla famiglia , nurrcè 
del contrano flipulato dal fuo lì^lo maggiore D.Mi* 
chele, e cominciarono ambidue a prepararli per la col- 
tura delle terre , ed accreicimento delle indullrie. 
Ma D. Sabbato Berti avea lavorato fòtt' acqua , e 
corrotto dall’oro ofFcrtogl’ in regalo d’Andrea Mu- 
Bacchi , ( Bco>me a tempo fi dimoBrerà al 
5 . C ) pria del lallb di 40. giorni , fenza cerzio- 
rare il conduttore anteriore , che T lllufire Prin- 
cipe non intendca ratifìcare il contratto , fi vuole 
abbia foggiato un affitto con Andrea MuBac- 
chio con fcrittura che porta la data de’ 30. Apri- 
le dell’anno iSoa. , per l’annua mercede di du« 
citi 8aa , cioè annui ducati Sa di più della 
mercede convenuta con D. Michele Balìa mio 
Cliente , quale poBeriore affitto fi pretende rati- 
ficato dal lodato IlJoBre Principe fono il di 8, 
Maggio del fudetto anno i8oa. (é). 

Avuta di ciò notizia D. Stella, c D.J^ichele , e 
temendo di qualche foverchieiia , fecero "Hcorfo in 

Vi- 


(7) Tol I. 
(6) Foì. 
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ykarh , . td ottccoera dì non efTere turbati via 
dal poiTeiTo. di detta difeià (7) ;. Indiv 
Stella Balla (TÌcor& nel S^ro Consiglio , ' ed . ^ 
|)Qneo4o i ‘&tti genuini , domandò > la uontìUua- 
:^ione deli’ affitto io virtù della ilìpula fatta 
da fuO figlio D.Michele per anni 9. a. 50. Marzo 
M 1803. , quaterna quefto affitto *iioi».dk^e€^ 
nputariì valido, pretefe la fffi^iaioaé*'fKltiti^ 
jno , ofFrendofì pronta a pagare V annua mercede, 
che fi pretendeva convenuta con Andrea Muftac* 
chi , e fraditento non s’ innovaffe cos’ akuna per 
via di fatto. Spedita la controfupplicata , nella qua- 
le.B ordinò , che foilè la. vedova maltenuta nel 
pofTeffo , ffi quella notificata ali' Erario loco Feù^ 
di ' in ^rtibue , ed al Procuratore dell* lllullre 
Principe (8) . £d in féguela a petizione del Procu- 
ratore della Vedova fu dal medelimo Sig* Coiffi- 
^lierc iCommeflario impartito Termine (9) . Cow» 
parve inmnto nella O. C. 41 ' Moilact^i preed- 
.iò nuovo colono -, ' e domando ctrerìr'^fpulfii 
D. . Stella e fuoi figli . dalla , difelà fudena per. la 
prima di Settembre del correrne* anno , tempo iti 
.cui dic;eva egli terminerebbe 1’ affitto e iodandb 
in auAortm l’ Illullre'Sig. Frihcipe. (fo), il quble 

• A .5 /• - , 

^ 

(7) Po/., 33. è.^,- 

18 ) Toh 30. a tergo . . ' ' ' 'V 

(9) Tol 19. a tergo • ’ * v-' l 

(to) Po/. 35. ‘ ‘ V • 
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anche comparve in Vicaria , « partmeme; dioman» 

4^ Ij cafraua i^el tempo che ternynava Tàffitto dri 
1797*,, feo^l. darti 'Carico del nuovo affitto con* 
cl^uib col ; ììgHo (klla Vedova D. Michele nel 
1801.. (11) 5 fi andò a prov^(»« prefTo il Signor 
Qiudkc ^aracciolo , il quale intele le parti , non 
volle decidere ^ roa ne riferbò la cognieione a}<^ 
ia G. C (4 2) . Jotanto prodotta per parie dclP 
IliuÀre Fc'mcipe mdvcrfus del decreto- di' termi- 
ne la iftanza di contrario' impcri»^ per la rivo*» 
cazionc del termine , e radicata la caufa nel Sa- • . 
^ro Coniìglio , non oflantr la convenzione pafìTa- 
‘ta tra il Procuratore di Muf^cchr, ed i Procura- 
tori di D. Stella , e D.Midurle Bafia approvata 
pur anco dall* Avvocato- dell’ llluftrc Principe , 
ed autorizata dal Signor Conigliere CommefTario^ 
ibuo preteso che il (udetto Procurator di Mudac- 
chi non era munito di fuffìdenti facoltà, fi vuole 
per parte di colui e del .prelodato lliudre Frinci- 
pc profèguiro la caufav e.lì è i^Hto per la ri- 
Tocaaione del termine . 11 Signor GnumifTario ha 
ceduto, dovers" in quefb caufà procedere eiecutiva- 
Jheote , cd ha decretato y che s* immetta nel pof- 
ieffa delja Vifcfst Andrea Mudaoclil, e che U~ Vi- 
cario. generale deirilluffee Principe Ih tenuto pro- 
vedere ia famiglia Baila ^ pafeoii per 'gU fuoi ^ 
1 . * - ani- 


1 ]) Fo/. 40. 

12) Fol. 55. c Urg. 
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apimalV.-» fpef« fte y - per nan- averla cerzloràt’ a 
tempo , foggiugncBdo^ che 'fi fpcdiflcro," gK ordini. 
^ a pria che ciucili fi ipédiiTcro, pcr;j«Ttc di Ma» 
cn c Bafia :fi produfie la ifianza é\ contrarJo im- 
, e la fijppH<a di verbum facUt lad jfinenf. 
rcvoctf flfl/ic , ' ed . altra fuppUca di refe rat' /Ceniàitx 
per parte di Ba0a ^rindiie^ pì^^ 

do alla convenzione , che il:Mt2(la£chi ooo ha-vo» 
loto ratificare (13}. 


. C A . P. . - H, 


Il Giudizio introdotto ^ nel. Sdcri 'ConJigUo , da 
Stella M.aerì e D, Michele tlBaJla di lei'JigUo 
• contro Andrea Majlacchi e T Ulujlre Su 
, Principe, di St roncoli :è dijua . ^ 

. <> '.ì ■ natura domar w 'Jpgggffd'ì^ 

Termine 

. . '/..‘i .‘i > . ( ’ . . 

^ K abb‘a il Sig. Principe dì Srrongoli data in fi^ 
J to la Difefa del Pantano a D, Michele Balla, 
o. ad Andrea MuA acchL f lè la fucUcta dttó fi» 
o no feudale, lònot qoefle dttequeflScHjiidr fSt6^ 
lèiwa la difcifi-a«oo« ctellct quali inon -pnir il 
grò Configlio decidere a chi fi dee aggiudicale a 
furrilèrito affitto, p<iài'.doè cfibrc''.pfefcr1to. 

.T. qtic-fl 


n* 
.f- ^ 


(Ij) tot. 
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quefh'oni cB fatto fono foggette a prova . Tt* 
Aorum jidcs ( infegna Voet ) (i)facienda efi ju-i 
dici f quoniam fola JaAi quaejìio in judicantU 
fctejiate ^ non item juris auctoritas , l. 

^ ad mmìcip. L i. ^ f. ad S. C. -TurpUU 
£ Doneiio (a) vnole , che ha uffizio del gio> 
dice , ut juòeat Jihi Jidem fieri eantm rerum, qaae 
in- qttàejiianem vocantur ah iis , quiàus earum re- 
rum prohatio iure ineumbit . Sicché richiedendo 
le quehioni di fatto che iì faccia di effe la pro- 
va giudiziaria , meritamente dal Kito della G. G. (3) 
€ dalla Prammatica (f) richìedell in ogni giudi* 
zio , in cui fi qUeftiona fui fatto la dazione del 
termine probatorio . Tancopiù eh* eiTendoiì abolita 
la comeAazione della lite , il termine al dir di 
Rapolla (5) e di tutti forenzi è fucceduto in luo- 

f o di elTa , licchè la dazione del termine probatorio 
tanto neceharia, quanto èra neccharia la con* 
reflazione della lite , lenza della quale neppure di* 
ceafì quella incominciata (6) . Gl’ iheffi giudizj 

pof- 


(1) Tit. Pand. de proBat. n, 8« ■ 

- ji) Commeni, al l, 13^, fi, de veri. oWg» f. Se- 
jà cairitn. q. 

( 3 ) Bi. C. tit; de modo proemi» - 

(4I Prag, VlL de judic. 

l$ì De jur. Regn. pari» t. //éi 4, Cap. 14. • 

(6) L, i^.fi. rem rat, heber. 
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poflénbr] pure Hanno blfogno dal termine fommario 
per disbjrigarft (7) . , ,• 

Mi è noto ,,che qualora i fatti fono notor) non vi 
è Dcccflaria la prova , (8) c che alcuni giudizj 
fono privilegiati ; c di loro naiura efccuiivi , nei 
quali non fi ammette Termine probatorio . Ma 
nel prefente giudizio dove fono le .prove., noto- 
rie ? Si è prodotta per parte di ,M»Ì)acchi una 
Copia di obbliganza penes acta, che dicefì lìipulata 
Dall’Attuario delle Regia Corte di Strongoli; ma 
quando mai le copie fieno efemplari delle forit- 
ture fatta hanno fede in giudizio i* Quicumque con- 
vanii ur y ( feri ve Paolo ) non ex indice y &,exem-: 
pio alicujiis fcripturae , fed ex authentico , cenve- 
niendue eft , (9) E quando anche fùfle fcrktura 
originale , non è quefia pubblica , ma privata , c 
per confeg^enza una fingrala , foggetta ad cflcr 
re verificata nel Termine (io) All’ incontro 
T' affitto di D. Micbcle Bafia , ed U^poife^fo' 
di D. Stella Macri del Podere del iPant, ano fi for 
na confeiTati. da| Frocurfitg^j^^el Signor- Prin- 
cipe nella fuaifianza , in cui domandò io «fratto non 

. : „• . • ' : • j A 7. io . j 


(j),Pi‘ag* L de C^i^en/atqri(s ' 

(8) Ly act.^enjit, /. -i. > 1^1 j^y4Ì oH' 

O act. ' ' *-! 

( 9 ) L, *. C,,dej§dt.inJrumy .. — ~ 

(10) L, 1. €. de Jidy>inJlrum\ ATev, 4^, 
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perchè lafEtto e pofTcflò non fono veri , ma perchè 
il nuovo affitto non fu ratificato ( 1 1;. Riguardo poi 
ai giudìzi privilegiati cd efecutivi qucfti fono 
numerati dalle noifre leggi, cioè quei (he nafcono 
da iftrumeml pubblici lettere o polize di cambio, 
obbligante acta inculate, biglietti di depo^ 
fìti , o di onorarj , da confeflìone della parte , da 
colà giudicata , da rctratto , da nunciazione di 
nuova opra ^ e finalmente da giuramento . Mà 
da nelfuno di quelli quelli capi nafee il prefente 
giudizio dunque non è efecutivo, ma foggetto 
a Termine . 

Nè si può dire , che l’affitto nafee da obbllganza 
nca acta ^ c perciò lì dee ’ procedere efccutiva* 
mente , dapoichè fecondo la Coftituzione del 1738. 
(1:) allora queU’ammette la via efecutiva^ quando 
s’ incufa del creditore contro- del debitore . Or 
«el prefente giudizio non agifee il Sig. Principe^ 
contro D. Stella e D. Michele peir la mercede 
convenuta neir affitto , ma lì queRiona le debba 
valere V alàtto fatto a D» Michele Balla a 30^ 
Marzo i8oa. ^ o quello (he iì pretende fatto 
a Mollaccbì a 30. Aprile dell’ anno medelìmo. 

Si qucRiona fcbsàtfch del PanmofìafètKfele^e “ 
come tale foggetta alla aHa préla alone a pfodel^ 
àntiee poHeflbre ,• qualora offre Taddìtamento del* 

k 

' — ’ I I. * . - 

(la) JPragm. iS, §. ì. ju ^ 0 fd- ^vdk,. - * 
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fatto l’.a^to fi ouo. 

^fi IL'* - ’* ^ - •«’' 

Il contratto di locazione in un folcì ca(a è Tua naturf 
cfecutìvo , qualora .finito’ il tempo , dal còlono 
interpellato à lafciare vacuo il podere , fi oppone 
Icccczzione della p^opri«à.d’/ ^ftìs (;jossi gl’lmpp) 
conduci ionis titulo agrum y vel aliam quamcumqve 
pcrit j ppjfeffionem prius ìejìituere deiety 
€f lune i^e propr letale litigare . (13) ^la quello ca- 
lò non fi verifica nel prefente giudizio. D. Stel- 
la Macrì, e D. Michele Balla :fittuarìt della Di- 
fefa del ^Baptano non hanno n:(oira lite di proprie- 
tà aJlMllullre Sjg. Principe di Strongbli , ma pre- 
tendono in quello giudizio , che debba- valere il 
nuovo affitto fitto in favore di eflb D.Micbele , 
a,. ,30. Marzo ^480 2, ..dal fyo Prpei^ratpre univer- 
filc ,p. .Sabba,tp. , Berti ^ e che fieno prefiriti In * 
detto a^litp • cflipnc , . f 

diiunque fi prctendcfse ìay.p: 
offerendoli pronti a paga^rc T'a^ento dclrà rricr,- 
!9ede-/Pnefi9,giu^zjp da pefsujjfV vienje ’a^- 
Eov.eraio fra,gi^ efeeptivK punqueJi,deve airo|f- 

.jr.C. (14} Ne ytdc allegare d Ba^dp pella medefifj^, 
che .(iiefiiarà éleputùfc le^^ùfe dì sfratto, dappi^- 
c£è,jqpclid ha luogo' per' gli foli affitti' diàie Ca- 

..4 ® I® - 


(13) L. *5. locaU . 

TU. de 'mèo procedendi» 
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fe di Napoii non già per gli podéri roftici, 
fon fuori delU Capitale firuati , iìccome fi pab . 
leggere in detto Bando , 

. C A P G nt 

. ’ . ' * * 

Si dimojira , che t affitto fatto della Camera 

Principale ài Strangoli a D. Michele Eafia 

Jiglio di D. Stella Macrì , e fratello di 

D.GaelanOy e D. Vincenzo fotta Udì 

^o. Marzo 1802. jfa valida. 

( * 

O Gnuno sa effere il contratto di locazione c con- 
duzione confènfuale (.ij, che può ceiebrarfì come 
tutti gli altri contratti coniènfùali anche inter 
ahfentes per procuraiorem (2) con quefìa differenza, 
che nella vend^ , Va quale porta alienazione , 
dee il procurator’ efler fornito di mandato fpecia* 
»« (3). ma nella locazione bada il mandato gène- 
itale del padrone , con cui fi cofiituifee il procu- 
ratore air amminifirazione di tutt’ i beni ; dapoi- 
chè con la locazione non fi muta il dominio della 

rob- 

[\) L» i. ffi. locai. 

(2) 5 2. injl. de oblìg, ù confettf 

(3) ffi de procura 
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Tob6ar me folo fi concede r ufo (4)' , e ^ctò 
ro!> importa' aIicna2ioBc; onde il marito che vie- 
ne proibito alienare il fondo dotale , può locar* ^ 
lo (5) , il ttìtore non pub alienare la robba im- • 
•mobile del pupillo-, ma li il permette locarla ; il 
Prelato non ha driito di alienare 1 beni della 
Chielà, ma li lì concede la locazione- T ufu^ 
fruttuariO' pub locare'! beni conceliìr in' ufu» 
fi-nito (j)f l’abitatore le cafe legatcgl* in abita* 
zione , 1* ufirafio le cafe fpaziofe ,i delle quali 
gli fi è concefib T ufo (8) , il creditore , che 
ha ottenuto il pegno a godere (p) il con- 
dottore la robba prefa in fìtto (io) 1, gli Am^ 
minifìratori dèlie Univerfità r-beni ftabili di' elBi.' 
(li) . Ed infatti alienazione dicefi la ttanslaziòno 
de) dkiminio , 0 di qualunque gius in re fecondo 
la dottrina di Giufiiniano (o), ne' la locazione 
traaferifce veruna forte di dominio^' 


(4) L. 15. ff. locete ' 

(5) h, 7. f. I. ff.JoU matr, 

(«) L. «4. 5»3.'C. ik Sacsof, Eccliif. ttói 
cap. 3. 

(7) L, la. f a. g. de ttfufr, 

(8) ^.pen. iiìft de ùfu &'habit \é, ff,eed,\ • ■ * 

(9) L, S7» f» de pigner. a A. 

(>o) L: 6 . Co locar. L. 7. L. 14.^. ‘ » 

(il) 'Pragmàt. i8.‘ de Admliu Univirf. - ' 
(la) L. uU. ff. de reht altea, non àUenendo' •' ' 
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w,*#, fia.lpla oWioBc.jip'feitalip Oj)Ì i?>»nq»» 
J2p9 ^ ^liensiftioive ,;jfw /^fifefircc ajl’ ammifiilirtr 

Da tuttojciJ» iic .jgc^ j ^be il jBrQpwratpre .,omrumf 
fionofufft incaricato; dgl ,|>a^ne di amminilliare # 
fyoi nego?/, bpneh^ iipR alienare , pub 
jìiiJimo locare i pp<^ri,.del, pa<irone , .poiché f^Qt 
Ìrì Momini , .quifm^Or 

4p<*9* ig^trfnimn .ab ep pccep/t ( lif) Onde; .ci^ 
phe . Il ' procùratore . omnium honorum quando 

aif^ini^a ,>a’i/ìtcnde fartp dal ,pa4r(ène , Si pra^ 
i£^-_fit isjqui ali^nam jiirisdiAipnem tUcquUur^ 
i^Jamcn ^pro fuQ imperio ugit ^ Jed ,pro eo eu-. 
jipt ftifwdatu jus dicU t ,qitotiei partiliùs ejus,Ju^ 
Ripiano ({> 5 ),. .£ quando Modellinq 
al jv’oquracore --./oloriMn bonorum ^ .cui rei, 
,a^ini^taì^ao.^.pianiafae funi ^yres Xtofnioi ncqm 
.mpbile^ ncque, immo^ilee , alienare .(16)^ . ^O/iaT 
mci/fp li permette locare , c fare tutto tib , .che 

■ naa J cnmprgfn , udU^alicoa^nc^ 

sCib pofto celebrò il .contralto , di. .kicafippe .ppff p..j 
Michele Bafta T Erario ■(•co jfeo.j'/j ij ,quai\è;ABV-j 
,ipÌBi^lra^K ,^6n^r9lc.*^ii:t«tt9.kil jF^udq 

nc_ m 

r * -I 

■ ■ /. 'I ). .1 J> u -yr^ — j 

(13) X.-39. f. locata oblig. , 

( » 4) ^qcllus ,^i^, ,4. cap. \i 5, /,V qfe oilfg. , ^ 

(>5) pjlic rPpi ^mnd» 

0^) -j .V .'. .. :i'> 
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ne dir- di ' Novario ( r7) e di de FraBcbis (t 8), 
e v’/intcrvenne* ancora irveflb i! Vicario generale 
deirilUSig. Principe nomato' D.’ Gabbato Beni, 
il quale ha ' colà fmaltito ì* a/ter ergo del medefi- 
ino. Ebbero adunque" coftoro facoltà di locare^ 
perch’ erano »AmminifìfatOfTÌ generali dei « beni feu- 
dali del<Principéi',.«*^rcib cfltndofi Convenuto U 
fitto col'confenlb de medèfirtir, fi dee "confiderà^ 
re come-fe fi fofle celebrato' coJ confenfo- del 'loro ^ 
Piincipalc, di cui eflì ;f accano le veci 'in quel Feo* 
éa'\.partibus ehi funge bantur t^ ''^^ \ \ 

Ma’ qui fii oppone dagli AWerfarii che’' in quefló' 
affitto ’D. ’&bbaio Bérti'- fi ìobbligà' di' fer' venirt' 
Ila ratifica dell’ Illufife Signor- Principe frd" 40. 
giórni •, ^ed allóra ' fi • fentirebbe' concbioiò- piena^ 
«ente- l^àffittoij OiÌH]qUe"notl' 'efi<Adó capitara lìì 
ratiiìca fra ili termine' efprefiTo sella» (éHttUra , dtf 
quel punto refib fcioho;, ricóncbiufo T affitto , 
iefecii cend/r/v'^appofta nei 'contratto ' mercè • 
patto /pedale Ecco P Achille dcllc ragioDi'della- 
parte avverfa , per; gittare a^ terra’ fkto< 
da D.Michelc Bafta a sb* Marami' r^a; OtapeP 
rifponderc adequatamento a corefià oppo^ièiieiriÌL 
f^io/à y.che fodà’ e reale^conviencr werè'avan^ 
occhi le parole della fcrktur»' (]ia) . Che^é fè»^ 

- • 'v , • ”i' * .. ' '> ■? 

— ■ -.rrr. ■ 

\À) 


De gravarne mffaU: ' 
Deeif^ '' ^ ' 

foU p. 


i v.fC 'o. 


i'ì 


V. 


’3‘ J'ì. • 


( ■ 

nutù cffo\ Sigvpr Vicé^ip Generale oUener<e fre lo 
Spazio di ^o. giorni ahjfwdie mmerandi la ratijìc 4 
del prefeiUe- cBiìtratto da } Sua Eccellenza H J’i- 
gnor Principe^ dopo la (pxale fi Jenta lo fiejfo 
pienamente conchiu/o per ambe le parti'. Dalla let- 
tura delle m^c0n^ si vede non contener^ eHe con* 
dizione iòfpende T aftìtto ,ivio alla venuta 
del/a ratifica.,, ma un pbblig^rioae di i&rti di far- 
la. venire, fra giorni. 40. per uraggior cautela, e 
^ui;ez%a del conduttore , cib jlinotando le parole si 
* fenia lo fiejfo pienamente conchiofo ; e jqucfta ol>- 
elFendo tqua per , parte di Berti., non 
già per parte del cooduttore : Che fia tenuto efio. 
Signor Vicario. generale , aftringc ih folo Berti 
al . conduttore , non già il conduttore a Berti 4 
$e fì t foffe. detto f Con patto che il preCente con- 
tratto , debba • valete , < cpialora . Sua < Eccellenza : A 
Sigi^or Principe lo ratifichi fra 40. giorni ,, in 
< nitro calo refi! icìolto , avrei dato tnanus viAas 
qgli [Avverfàrjsi cantando : fia tenuto efifo 
•figtior Vicario, generale Jra- /pò. giorni tOttenere 
U, ratifica: Sua. Sccsllei^a]^ dopo la. quale, 

fii/epta S^^ajfitto piéuaBiente. conchiùfo per- ambe 
Ip, partì vede efilère il patto tutto a 

favore del ^conduttore , e; coattivo folo per -,Ber^^ 
ti ,.tfhè ìli obbligò ? Patto , che indica obbliga- 
zione .fijizplà.. nel. Berti , di adempire la promef- 
fa , e non adempiendo!^ ."^poter eflère viribus 
pretura compuljus , eflèndo' 1’ obbligazione ju-^ 

'-ria 
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rii vìncnlum , quo neeejìtate ajtringmur (*o) , 
Il fenfo percib delle fuddene parol' é appunto | 
che non giungendo la ratifica fra 40. giorni'^ 
porefTe fcìogliersi il fittuario- dall’ affitto , e ri- 
nunziarlo , non già- che V obbligato a farla ve- 
nire potefiè licenziare il oonduttore. Quancb' 
mai il mancare aU’ 

^ie dall’ obbligazione il oiìincaBOr^ ? 
mm aòrumpit oèligatioaem , fcrive Eineccio (ai)^ 
nam ipfe , qui Jidem non proifiat , ohligatuo ma^ 
vct y quum fe fua vokntate oòligatione exfoìve- 
re non potejì y&- alteri Jus efi ipfum ad implèìu- 
dum paéium cogendi , quamvis ai kic jure /uO' 
utì nolit , proeul dubio ceffet utriufquc obliga^' 
ilo y altrimenti fi darebbe a ciascuno occafione dà' 
mancar di parola , e con ciò diffi>bbligarsi dal 
contratto Sono chiare ‘ a mio credere le paro-' 
le del patto a ffivoee del colono contro il' 
Procuratore locatore , ma qualora contenefmro- 
qualche dubbio , quefio fi dee interpetrare con* . 
tro il locatore , non gU contro del conduttore o- 
La locazione proxima eji vendi t ioni , u/demqoi' 
iuris regulh cónfjìit (za) . Or.. Ikcome nilla ' 
véndita ambigmm paUum eoMra venditorem in-:- 

tcr^. 



(ao). Primulnfi^àe obUg.. — — 

(ai) Jur. Nat. .Uh,l. *t . V 

(^a) <L« Ì(MÌ\ ' : ; . \ •<, ^ 
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tgfprétaìidàui efi '{2 ^) , anche nella locaatone'o^ 
fjervar, fi- dee» !a^ medd)A)à .itgola ? pafiam .ambi- 
guim contrtt ,locatorem‘ interpretandum ejì . 

E fc la locazione e conduzione ’è un contratto di’ 
buona fède- (14) , quale fpecie di buona fede 
farà jnai.queha che fi è adoprata nella locazio-' 
nc dei 30. Marzo per parte del locatore ? ' Sì- 
promette là:- ratifica ‘fra 40. giorni , appena .elaffi 
&ioglic’. il- contratto con uno , fenza far- 
.c^ fapere ; c iì conchiude clandefiinamente eoa' 
un ' -ahro feaza notificare^ al pilmo la -negativa 
della .ratifica ' , fenza offrirgli la prelazione per 
lo-preatQk.accfefeiuto dal .fecondo , fenza far con- ’ 
to- di una famiglia che per anni 13. ha colti- 
vato un’ podere , .c giammai ,ha dato motivo di 
dUgufio . ad locatore y .e tenerla fràdittanto a bada ’ 
ua intiero anno ^ .Dov’ è .queU’^i/f/ inter' bonos' 
e^er operiet y che richiedevano i Roniani nel 
costratR) di buona fede ^ 

Tuttovbene femo dirmi per parte', di Andrea Ma- ' 
.ftaccbì y deir->Eluftre .Srgnot PriiKìpe -, tutto ^ 
ma .D.'lStelH- Madri e 'D. Michele .fii- ' 
Aa^qoefie ragtom" \ ed'aìtre' fh^ )i competono’ j ‘ 
p®>raioo*^«iinicrtCJir4e- control D,-. Gabbato Ber- 
ti ,-.dìe,8Ì obbligò nella fcrittura , come fi à 
.decifo ,dal Signor Xommeflario non già con- 

-xs • ria 

(23) reg.-^. ' t ' V. l -i . 

.(* 4 ) oòligiifiejt s^nferf, ' . 
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ero Mtftacchì e contro 1 ’ Illuflre Signor Prin- 
cipe, i' quali mllum negotium gejferunt col con- 
duttore, nè gli hanno mancato di 'parola-, lo 
prego però qui a* Signori Giudici di rinuovar- 
mi r attenzione . Mi dirpenib rifpondcrc al Mu- 
fìacchi il quale non ha> verun’ azione nè reale 
nè perfbnale. per Io pretefo affitto', che' aflcrlfct 
aver ottenuto dal medefìmo Signor Principe- su 
la difefa del Pantano ' contro di Macrì e Bada ; 
non reale-, perchè la conduzione* non- produce 
azione reale contro il terzo pofTeirore r 
pcrfonale contro il locatore e contro gli ere- 
di (25)’^'- Mon^ pcrfonale*, perchè quella nafoc* 
dall’ obbligaziorre ex con/ ve/ quaji ,, ex ma» 
leficìo vd quaji (^6) ; nifTuna delle quali obblP-'- 
gazioni afiringe gli anztdttti* madr’ e figlio a pro' 
di Andrea Mùflàcchi , per competere a- collai' a- 
zione perfonale contro di elsi . Rifpondò ibio al 
Signor Principe , e Io prego 'porre- mente' , ^che 
r obbligazione contratta dal procuratore fuo owi 
nìum. hnerum e di colui , eh* ejus'. vice»' geriti 
pafs*' al' principale , che lo ha cofiitoito-', febbe^r 
jìt /pecialiter non mandéverit ^ c tuttoché’ Pob- 
bligazione* ipji'. noceat , £* quefia* ana*' teoria' 
legale* adottata dai Giureconfulti Romani , ed ap- 
poggi at’ a quella maffima naturale*,. £im/n a nafv^ 

ra' 


^ 5 ) ff* ^oeat- Y. de ohi, ù a A, 

a 6) D, <U ohl& $A V 


{ 2 + ) 

jrg :haujimu8 , éccepimus , didkimiu , cioè : Ejus 
tft ineommodum cujus cjì commodum 11 Signor 
JBrincipe > lente T utile, che amminitlrando li reca 
il. procuratore uni verfale ; dunque foffrir dee il 
oocunTcnto , cbe li cagiona con le (ue obbliga- 
zioni , che contrae cogli altri ; poiché codoro in- 
raoGo coQtr2Lono coi procuratore , perché fanno 
egli .gerit vice* domini , come fe col padrone 
medehmo coatraeiTero . In fatti Ulpiano {■^^) 
icrivendo a quello propoiìto , ficcome concede 
J'.eaxzione doli al principale contro il terzo , 
che non efeguifee .il patto con venuto col Tua 
procuratore , così taccia di dolo quei padrone , 
che trafgreddee il patto , «per cui si è obbligato 
Il fuo procuratore in benefìcio del terzo', 
dam qui óxceptìone paAi uti non poffunt , doU 
cxceptione ufitros dulianuo ferihit , & aUi pleri- 
^ne .Gonjenjiunt J ut pota fi proeurotor meus pa- 
' oifeatur ^ exceptio doli mihi proderit ^ ut Trtèa^ 
iie:videtur , QfJlA SlCliT PACTUM PRO- 
Cl/RATORIS MIHI NOCET , ita & prode/- 
/e debet . Ed indi fo^iunge ( 28 ) : Nàm 6 no- 
cere, confiat , fivx ei mandavi ut pacifeereiur '^ 
( quando il procuratone fi obbliga con mandato 
^eciale ) five omnium bonorum meorum procura- 
tor fu^( come lì caratterizza D. Sabbato Berti, 

cioè 

z.ff,dc .pàdU ' ) 

(»8) X>. codMLi . ^ ^ , ) 
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do^ il Vicario getierale deir flluftre Signor Prin^ 
cipe . E Paolo (a^) obbli^ il padrone , cioè vuo* 
le che si arringa necejitatc jttris di aver per 
rata la delazione del giuramento , non (blo quan* 
do lo ha deferito il procuratore per mandato fpe< 
cialC) 0 elTendo procuratcm in rem fuam , ma 
ben anche quanda aufllii ifl M ( u milil i i 

Juejurandum quoque ^ fuoì^^tHùrater àttuUt'^' 
ratum kabendum ejì , fcilicet fi univerforum bth 
norum adminifirationem fufiinet , tut fi id ipjum 
nominai im mandai um a ut fi tn remjuam prò* 

eurator fit . Dunque ciò che fa il procuratore "a 
prò di un terzo in pregiudizio del fuo principale^ 
dee obbligare cofìui , vale a dire (ì dee dal princi* 
pale ratificare non fblo quando lo fa per fpecia- 
le mandar’ , o come procuratore in rem fuam ^ 
ma ben anco quando univerfortan honorum admìf ‘ 
nifiratìonem fufiinet . E per ciò non iblo reii^ 
obbligato D. &bbato Berti a garenrire 
fatto alla famiglia di D. Stella Macrì , ma ben ' 
anco r Illuftre Signor Principe' fuo principale , 
perchè D. Sabbato Berti omnium bomrwn admi* 
nifiratìonem Jufiinebat , quando fi obbligò nel fit- 
to. Conchiudo intanto con la dottrina di Cujado 
(30). Procurator negotiorum rette paeifeitur ^pa* 

fium- 



(49) L, 17. $. 3. de jurtjurand. 

(30) Tit* de pad. U io. ver/, plerumque. 


. /. 
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JUmgue domino prodeft , O nocet per ejtceptio» 
Seat doli , non per exceptionem padi . 

Fercib ,e(Tendo -.vaìido l’ afHtio .della Difcfa del fan* 
tano Fano a .beneficio .di D. Michele Balla figlio 
delia vedova D.Scella Macrì , e del qu. D.Dotn«. 
nico.Bafia qu.Michele , .ed efièndo anteriore di ua 
inefe a quello » che ai pretende fatto ad Andrea 
.^fiaccid^»^por^do quello la. data de’ 3o.Maraa 
l^oavf-wiejilo.d^ Aprile fuddetto anno'; , qua- 
lora, quello fecondo .fia vero; ambidue i condut- 
tori hanno . acquifiato gius mercè del .contratto 
.OQntro il. locatore, per ottener l’ufo della cofa io- 
. caia ; Ma -ficco me .quella non fi può ad. ambidue 
prcl^e , .così è necellario , che uno di cofioro sia 
preferito , ,c l’w altro ottenga V id quod interejl * A 
prò di chi .deciderà il Sagro Configlio T ufo del- 
.la ^difcfa ? Due raggionl 'fanno fpcrare la prefe- 
■renu ^lla -famiglia di ,D. Stella Macri : T. pei 
r affitto ^tto da cofiei ;aateriore a quello 
J^^i^cqhkv-per.itui^.^^ dee la regola del 
dx)^;,quUprUr tempore^ potior in jure («)•• 
ajBrovadfiU;medefima famìglia nel poCrdto' 
dclU difelà, 'per cui.; in piri .cuilfe- poffeffor po- 
Meri iekH^ . . 0 ; 



( >7 J 

' • C P O IV. ' ; - 

W. . , * ‘ 

Si. dìmojlrs^ che fpetttvr dee U prelazione nell[ 
sfitto della: difefa del Pantano a Di Stella Ma- 
^ eri ejuoì Jigli per la mèdejima mercede ^ 
che fi pretende convenuta con Andrea^ 
Mufiacchi creduto' numro eo^ 

hno» ^ /■ ■ 

N On mette in dubbio', chela diieià del 

taoo iìa corpo feudale , eiTcndo' &uau deo** 
tro del Feudo di Strongoli , per cui il Signor 
Principe preda al Re come diretto padrone i fcr- 
’eig} convenuti , ed elTendo amminidrata dall’Era* 
rio loco feudi • I Feudi ibn regalie concedè dal 
Frincipc ai Baroni ; Scire volmuur (■ ordina il Re • 
Ruggiero (i) ) principes nqflros , harones ^ comU ' 
tea » , . quod quicumquer de regafìhia nofiriz 
magnwn vel parvunt quid tenet , nullo modo , nul» 
io ingenio pojfit ad nofitra regalia pertinens alie^ ^ 
uare^ donare, vel vendere, in to'um ^ v4 in par- 
iem mìnuere , onde iura nofira minuantur , la qua-, 
le cortitU2ione la Gloflà (a) avveriilce, doveri 

(i) Confi, /ciré volumus . 

(a) Glojfa in prine, d» corfiitut ionia , 
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lotcndefc anche .per gli Feudi , e cosi ancora li 
interpetrò Federico (3) . E ficcome le regalie non 
poflbno feparaifi dal fommo impero j pcrcih il Re 
mai se concede il dominio pieno , (^e Tempre lo 
ritiene preiTo dì lui , e Matteo de Aftli^is 
rapporta una decifìone del Sagro Configlio « che 
concedendo il Principe le regalie, anche con la clan- 
fttla nihil fihi refervando , quelle non s intenda- 
no pienamente e veramente alienate , in .maniera 
eh* egli fembri efierne dall* intutto difmefib . La 
(lefiTa dottrina conferma il medefimo de AfUiRis ia 
un altro luogo (5} , Marino Freccia { 6 ) , ed il ce- 
lebre Francefeo di Andrea (7) , percih il feuda- 
tario nei primi tempi dicevafi Homo del padrone, 
sd il giuramento di fedeltà Hominium e di poi 
cominciò ad cflèr appellato Vajfus o Vaffallus , 
quali vocaboli da Ottomano (8), dal Du Gange 
(9), e da Giorgio Hoekhefio (io) fi traducono 
'per cujiode y amminijìratorc y procuratore. Onde 

gli 


(3) Confi, di^num , Confi . perfonas y Confi, confila 
tutfonem diva memoria^ 

(4) Deci/. 163. 

(5) Jn conjf. /ciré voìumus nunu 4* ' 

(<) De Jubfeud. Uh. 2. .Auth. 13, nam, 9. 

(7) Alleg. prò K. F, concia/. 5», num. 163. 

(8) De ver è. Jeud. Homo . 

(9) Cangius V. Homo j Vaìfus y VaJ/aUus, 
lio) The/ar. Ikgu, /eptentrionàl. 
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gli Scrittori del noftro Regrio infegnàno , che i Ba-’ 
toni per l’ tfercizio utile delle regalie fi confide- 
rano come 'pr<Jcurarori ' del Fifco in rem fuam. 
Ed in vero non- può competere al medefiml l’ e- 
fcrcizio , ed il frutto delle regalie del Re infe-' 
parabibili dalia Corona, con altro* carattere , fé- 
non quello- di procuratori /a rem fuum . Capo- 
bianco (li), benché favorevoliifimo ai Baroni, 
non lalcia di ofiTcrvare, che coll’ invefiitura feu- 
dale, in cui fi accordano ai medesimi le regalie^ 
tra le quali fi annovera il Feudo-, fubentrano eln 
nell’ cferci zio , c profitto -delle mcdefime in locum> 
Fi/cif lo ftefib infegnàno il Capecc (la), Bof- 
»io (13) , Caravita (14), ed altri Autori . 

Ciò pofto , ficcome non è lecito al procuratore iV 
rem fuam rapprcfentare maggior dritto nella rob- 
ba di quello che compete al padrone , perchè ri- 
fulta il Tuo dritto da quc 41 o che il padrone li ha 
attribuito , e coftui non fi crede còncedergl» mag- 
giori facoltà di quelle che lui medefim'o eferdta , 
ftcondo la regola del Dritto (15) : così non è le- 
cito al Barone efercitare su i ^ni feudali, nei 
quali è procuratore in rem fuam , maggiore drit- 

. to 


(il) In Pragm, 8. de Barcniè.' 

(la) Decif 47. n. 17.. ' ' i« 

(13) Tit. de poen. 12. m . G lit, de regaU n. 15. 
(ij Ritu. 47. a. 8. , 

(15) L, 54. jf, de regul. jur,' " 



C 3® ) . 

IO di quello che dal Re fi eièrcitara pria di trai- 
{erirceli ... 

Ora il Re , qualora trattasi de* Tuoi ^ndi pubblici , 
Tempre prefcrifee gli antichi conduttori , qualora 
pagar vog’iano l’ accrcfcimcnto della mercede , che 
altri hanno fbpraimpolh . Congruit aequifati ( Aa- 
biliicono grimpp. Onorio e Teodofio juniore (i6), 
ut vetercs pojfcffotes fundorum publicorun novis 
conduAoribus praeferantur , fi faéta per alias aug‘ 
menta fufeìpiant . Legge che fta in pieno ufo nel 
oollro Regno , oiTervandofi tuttodì nelle locazioni 
dei poderi demaniali e fìfcali di Sua Mae(ìà D G. 
quefia cquiffima legge pofia in pratica. 

Dunque il Prindpe di Strongoli elTendo procuratore 
in rem fuam del fondo feudale di Pantano , e non 
potendo in effo efcrcitare maggior dritto , ch’efer- 
citava il Re pria di concederlo in feudo , dovrà 
effer obbligato preferire nell’ affitto di eifo a 
D. Stella Macrì antica conduttrice del medefimo 
fondo , di cut attualmente fi trova in pofièiTo , al 
pretefo nuovo conduttore Muftacchi , otferendofi 
pronta di fodis&re 1* annua mercede , che coftui* 
dicefi avere accrefeiuta , faAa per hunc augment§ 
fufeipiens . 

Sperano pertanto dalla giufiizia , ed equità del Sa- 
gro Configlio D. Stella Macrì , ed i di lei figli 
D. Michele , O. Gaetano , e D. Vincenzo BatU 


(i6) Zi. 4. C. de ìocat, preedior» ciV/ 7 . 
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